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FUNZIONARI DELL’U.T.F. DI ROMA  
ARRESTATI DALL’ARMA DEI CARABINIERI  

                                                A SEGUITO DI  INDAGINI SVOLTE 
 DALL’AGENZIA DELLE DOGANE  

 

ROMA – La cooperazione investigativa tra Agenzia delle Dogane e Carabinieri consente di 
individuare ed arrestare due funzionari dell’Ufficio Tecnico di Finanza di Roma che, a fronte del 
versamento di somme di denaro da parte di commercianti ed imprenditori nei cui confronti erano 
stati effettuati controlli e riscontrate irregolarità sanzionabili, offrivano garanzie di impunità. 

L’Agenzia delle Dogane, costantemente attenta a verificare la correttezza delle attività svolte dai 
propri funzionari, fin dallo scorso anno aveva avviato un’inchiesta nei confronti di alcuni funzionari 
dell’UTF di Roma. Il sospetto, evidentemente fondato, riguardava proprio la possibilità che questi 
ottenessero dei profitti illeciti minacciando l’effettuazione di controlli fiscali o ancor più la 
contestazione di onerose sanzioni pecuniarie. 

Gli elementi raccolti sono stati quindi forniti ai Carabinieri del Nucleo Operativo di Roma che ieri 
sera, all’esito di mirate indagini tecniche, hanno arrestato in flagranza di reato BOSCOLO Giorgio, 
sessantenne funzionario dell’UTF di Roma, e DI MEO Domenico, quarantasettenne impiegato dello 
stesso ufficio, bloccati all’uscita da un deposito di oli combustibili mentre stavano ancora contando 
le banconote appena ricevute dal titolare dell’azienda. 

Le indagini, che proseguono in stretta collaborazione tra i Carabinieri e l’Agenzia delle Dogane, 
sono ora concentrate sull’esame della documentazione cartacea ed informatica sequestrata ai due 
arrestati. Le prime risultanze consentono di ipotizzare che i due impiegati svolgessero 
sistematicamente tale illecita attività e che quindi possano esservi coinvolti altri imprenditori e 
commercianti.  


